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Ai due poli dell'Africa 

Intere province 
dell'Angola 

a ferro e fuoco 
Gli Stati Uniti alle Nazioni Unite si oppongono a sanzioni contro 
il Sud Africa - Atrocità e violenze delle truppe di Pretoria 

Primo discorso 
di Gheddafi 

tornato in Libia 
Ha usato toni molto duri verso Reagan, 
mostrando però disponibilità al dialogo 

Nostro servizio 
TRIPOLI — Con un breve 
discorso, secco e pacato nella 
forma, ma fermo e in alcuni 
tratti anche molto duro nel 
contenuto, Gheddafi ha dife­
so il diritto della Libia a vive­
re in pace entro le sue frontie­
re 'terrestri, marittime e ae­
ree»; ha rovesciato sugli Stati 
Uniti l'accusa di terrorismo; 
ha avanzato l'idea di una fu­
tura esclusione di Washin­
gton dal diritto di veto e ad­
dirittura dall'ONU; e infine 
ha offerto di fare a Tripoli 
•un centro di resistenza in­
ternazionale». 

Gheddafi ha scelto come 
tribuna quella di una confe' 
rema mondiale di solidarie­
tà con la Giamahiriya in cor­
so a Tripoli. Parlando ai de­
legati di 245 partiti, organiz­
zazioni o governi di oltre 80 
paesi di cinque continenti, il 
colonnello ha detto che il po­
polo libico è *nel suo diritto» 
mentre gli Stati Uniti sono 
*la punta di diamante del 
terrorismo internazionale e 
Ui fonte di ogni aggressione». 
La politica libica — ha insi­
stito — è 'giusta e saggia». 
Essa -si limita ad esercitare 
il suo diritto all'autodifesa, 
respingendo tutte le offensi­
ve dirette e indirette». ' ~ 
• 'Il popolo libico — ha det­

to ancora Gheddafi — affer­
ma la sua innocenza e dì-
chiara falsa la perfida pro­
paganda che gli aggressori u-
tilizzano per giustificare le 
loro azioni Esso vuole pro­
teggere le ricchezze naziona­
li per soddisfare i propri bi­
sogni crescenti e per contri­
buire in misura sempre mag­
giore ad aiutare i popoli po­
veri. ti popolo libico desidera 
esercitare una sovranità 
completa su tutte le sue ri­
sorse per costruire libera­
mente un vero sistema demo­
cratico fondato sul potere di­
retto. Esso vuole vivere in un 
clima di pace, stabilità e si­
curezza per consacrare tutti 
i suoi sforzi al progresso della 
pace». 

Gheddafi ha esortato inol­
tre alla 'lotta contro il gover­
no degli Stati Uniti e contro 
te sue basi militari in Europa 
occidentale, Grecia, Turchia, 
Sudan, Egitto e Somalia». Il 
Mediterraneo e l'Oceano In­
diano — ha aggiunto — deb­

bono essere 'ripuliti dalle 
flotte del campo imperiali­
sta». E ha così proseguito: 
'Dobbiamo fin da ora incita­
re i popoli membri dell'ONU 
a trasferire fuori dal suolo a-
mericano la sede dell'orga­
nizzazione e a privare gli 
Stati Uniti del diritto di veto 
che è diventata un'arma sofi­
sticata di cui Washington si 
serve per negare i legittimi 
diritti dei popoli e per aiuta­
re i sionisti a distruggere i 
campi palestinesi e a terro­
rizzare i popoli del Medio o-
riente. Giorno verrà in cui gli 
Stati Uniti dovranno rasse­
gnarsi ad essere esclusi dall' 
ONU, essere bollati come 
fuorilegge». 

Gheddafi ha detto infine: 
•Se gli sarà proposto, il po­
polo libico è pronto ad accet­
tare che la Giamahiriya di­
venga un centro di resistenza 
internazionale contro il colo­
nialismo, l'imperialismo, la 
reazione e il razzismo sotto 
tutte le forme. Non dubito 
che il popolo libico saprà 
svolgere con coraggio e digni­
tà questo compito di impor-
tanza internazionale». 

Negli ambienti della confe-
> renza il discorso di Gheddafi 
è giudicato (sia pure parados­
salmente) 'moderato». Esso 
non contiene minacce, né sfi­
de apocalittiche. La parola 
pace vi compare più e più vol­
te con significativa insisten­
za; la parola guerra, mai. Nel 
valutare certe espressioni dal 
carattere estremo ed alcune 
proposte di tono indubbia­
mente audace, bisogna tener 
conto, si fa notare, della ne­
cessità di non mostrare segni 
di debolezza di fronte ai piani 
ostili di cui gli americani non 
fanno mistero e dì cui lo scon­
tro aereo nel cielo della Sirte 
è stato il momento più grave e 
clamoroso, ma non il solo. 
Soddisfatta questa esigenza 
verbale di fermezza e dignità, 
e senza rinunciare alla lotta 
politica che egli ritiene giu­
sta, Gheddafi (questo, alme­
no, è il giudizio prevalente 
qui) lancia all'Europa e alla 
stessa America cauti ma certi 
segnali di apertura alla conci­
liazione, al negoziato e alla 
mediazione, per scongiurare 
la catastrofe. 

Arminio SavioK 

Sul Salvador intesa 
tra Francia e Messico 

I due governi concordano sul ruolo della sinistra 
per una soluzione politica e negoziata della crisi 

.PARIGI — La Francia e il 
Mestico si sono ieri pronunciati 
per una mtohtzione politica» 
deBa crisi in atto in Salvador 
con ina dichiarazione congiun­
ta pubblicata simultaneamente 
a Parici • » Città del Massico. 
La dichiarazione fa seguito aDe 
consultazioni recentemente av­
viata dai ministri degli esteri 
Ir annui e messicano sulla que­
stione del Salvador. 

Nella dichiarazione si rico­
nosca ropposizione dì sinistra 
salvadoregna (la coalizione tra 
il Pronta Parabundo Marti di 
tibtraskme nazionale e il Fron­
te democratico rivohnionario) 
coma «na «/arsa politica rap­
presentativa, disposta ad as­
sumere i tuoi obbhghi e ad e-

i tuoi diritti». Netta 
i auspica «rav­

vio a\f meccanismi di riavvici' 
namento e éi negoziato neces­
sari alta soluzione politica del' 
la enti: 

L'iniziativa comune franco­
messicana ha suscitato una im­
mediata aspra reazione da par­
te della giunta salvadoregna 
che ha accusato i due governi di 
interferenza. Il presidente sal­
vadoregno, il democristiano 
Napoleon Duarte, ha respinto 
la dichiarazione affermando tra 
l'altro che dietro l'iniziativa - w 
è l'ombra del leader cubana Fi-
del Castro». 

Assai più cauta la 
del dipartimento di Stato. 
ricano, un cui portavoce ha di­
chiarato che nella dkhiarazio-
ne «ci sono parecchi punti sui 
quali siamo d'accordo » e ha au­
spicato la tenute di 'libere ele­
zioni» naì paese. La dichiara-
zjone franco-messicana, sotto­
lineano gli osservatori, è inter­
venute due giorni dopo che il 
governo degli Stati Unità aveva 
pipatalo di fornire atta giunte 
dal Salvador altro materiale 
militare, in particolare elicotte­
ri da combattimento. 

NEW YORK — Mentre 11 
Consiglio di sicurezza dell'O­
NU era riunito per discutere 
sull'aggressione sudafricana 
in Angola da Luanda è giun­
ta ieri conferma che le trup­
pe del Sud Africa continuano 
i loro attacchi in territorio 
angolano. Al termine di una 
riunione straordinaria del 
Consiglio dei ministri ango­
lano un comunicato del go­
verno di Luanda ha afferma­
to che gli aggressori hanno 
occupato una parte del terri­
torio della provincia di Cu-
nene e si stanno avvicinando 
al suo capoluogo, la città di 
Onjiva che è soggetta a pe­
santi bombardamenti. Il go­
verno di Luanda ha afferma­
to che i bombardamenti su­
dafricani hanno distrutto 
scuole, ospedali, uffici, mezzi 
di comunicazione e di tra­
sporto e che il bilancio delle 
vittime è molto grave. L'An­
gola ha quindi dichiarato 
«zone disastrate» le orovfnce 
di Cunene, Huila e Cunando-
Cunango, teatro della san­
guinosa invasione. 

Una conferma che l'azione 
sudafricana prosegue in An­
gola è anche giunta dallo 
stesso comandante in capo 
delle truppe sudafricane d* 
invasione, il generale Rudi 
BadenhorsL Sfidando aper­
tamente l'opinione pubblica 
internazionale U generale 
sudafricano ha dichiarato 
ieri che le sue truppe si tro­
vano ancora un centinaio di 
chilometri all'interno del 
territorio angolano, dove 
«continuano le operazioni di 
rastrellamento, e occupano 
tuttora la città di Xangan-
go». Facendo un bilancio del­
l'operazione 11 generale ha 
dichiarato che i pesanti 
scontri dei giorni scorsi han­
no provocato la morte di al­
meno 450 soldati e guerri­
glieri angolani. 

Nella riunione di venerdì 
sera di fronte al Consiglio di 
sicurezza, riunione che è poi 
ripresa nel pomerìggio di ie­
ri, l'ambasciatore dell'Ango­
la alle Nazioni Unite, Elisio 
de Figueireìdo, ha accusato 
le truppe sudafricane di a-
trocità e violenze e ha chie­
sto che il Consiglio esiga 1' 
immediato e incondizionato 
ritiro delle forze sudafricane 
dal suo territorio. Figueireì­
do ha anche chiesto che il 
suo paese venga posto in 
condizioni di potersi difen­
dere dalla potenza militare e 
nucleare del Sud Africa e ha 
indirettamente criticato 1* 
appoggio degli USA a Preto­
ria. Quanto agli scopi dell'in­
tervento sudafricano in An­
gola, da Luanda è stato ieri 
affermato che il governo su­
dafricano con la sua azione 
intende soprattutto impedi­
re l'attuazione della risolu­
zione 435 del Consiglio di si­
curezza sulla Nabibia. 

Dopo due ore e mezzo di 
dibattito, il Consiglio di sicu­
rezza non aveva potuto ve­
nerdì prendere alcuna riso­
luzione per ropposizione a-
mericana a una condanna 
del Sud Africa e a sanzioni 
contro il regime di Pretoria. 
L'ambasciatore americano 
all'ONU, Charles Lichten-
stein, ha cercato di giustifi­
care l'atteggiamento del suo 
governo affermando che il 
raid sudafricano va visto nel 
contesto della •presenza di 
20.000 soldati cubani in An­
gola» e della «fornitura di ar­
mi sovietiche» ai guerriglieri 
namibianl dello SWAPO. L' 
ambasciatore americano si è 
detto tuttavia pronto a vota­
re una risoluzione che chieda 
il ritiro immediato delle 
truppe sudafricane purché 
non vi sia implicita alcuna 
condanna per razione di 
Pretoria. 

Da parte sua, l'ambascia­
tore sovietico Ovinnikov ha 
chiesto l'approvazione di mi­
sure di sanzione economica e 
politica nei confronti del Sud 
Africa. Analoga posizione ha 
preso il rappresentante di 
Cuba, Raul Roa, il quale ha 
anche affermato che le trup­
pe cubane in Angola reagi­
ranno «con tutti i mezzi* se le 
truppe sudafricane si avvici­
neranno alle loro postzionL 

Intanto ieri gli ambascia­
tori di Francia, Gran Breta­
gna, Italia, Romania e l'in­
caricato di affari della RFT 
sono partiti, su invito dei Go­
verno angolano, per la sona 
meridionale dell'Angola, al 
fine di constatere di persona 
la situazione nella regione. 

La Francia, la Gran Breta­
gna e la RFT fanno parte del 
«gruppo di contatto*, di cui 
sono membri anche Stati U-
niti e Canada, U cui scopo è 
quello di cercare una solu­
zione alla questione della 
Namibia. 

i •• . . i E ii ssibile affrontare il i u •colo 
J » 

Dal nostro inviato 
NOVI SAD — Il biglietto da visite è quello 
degli anni '80 e ad una prima lettura annun* 
eia più tempesta che sereno: il mondo è gra* 
vido di pericoli. Basta guardarsi in giro op­
pure, come abbiamo fatto noi, ascoltare alcu­
ni discorsi pronunciati ieri all'apertura di 
una tavola rotonda, qui, a Novi Sad, capitale 
della Vojvodina, sul tema: «La politica ed il 
movimento dei non allineati negli anni '80». 
Vi partecipano studiosi ed esponenti politici 
di oltre cinquanta paesi di Africa, Asia, Euro* 
pa e delle Americhe. 

Vent'anni fa, il 1° settembre 1961, a Belgra­
do venticinque paesi decisero di fondare il 
movimento del non-allineamento: i capi ne 
erano Tito, Nasser e Nerhu. Oggi 1 non alli­
neati sono oltre novanta e, a due decenni di 
distanza, l'anniversario di quella storica con­
ferenza giunge nel momento in cui l'ambi­
zione di allora — superare la divisione del 
mondo in blocchi e affermare la distensione 
— è più che mai d'attualità. 

Lo ha ricordato Josip Vrhovec, ministro 
degli Esteri jugoslavo, nella relazione intro­
duttiva ai lavori di Novi Sad. Lo hanno riba* 

. dito i primi intervenuti. Lo aveva dichiarato 
Milos Minic, membro della presidenza della 
Lega dei comunisti, presente anch'egli alla 
tavola rotonda, in un articolo pubblicato su 
«Komunist» organo ufficiale della Lega. Di­
ce Minic: i prossimi saranno anni spavento­
samente difficili, la situazione internaziona­
le non è stata mai così pericolosa, nemmeno 
al tempo della crisi cubana: «Lo è special­
mente ora dopo la decisione americana di 
produrre la bomba al neutrone». 

Ma perché si è arrivati a questo? L'espo­
nente jugoslavo non ha dubbi e, in sintesi, 
risponde: la logica e la pratica della divisione 

Nuove proposte 
di Belgrado 

ai non-allineati 
Celebrato il ventesimo del non-allineamento - Rilanciata 
l'idea di superare la divisione del mondo in blocchi 

del mondo in blocchi è all'attacco, cerca ri­
vincite, vuole nuove conquiste. E aggiunge: 
prendiamo la Spagna e le manovre in atto 
perché entri nella NATO: «Per la prima volta 
dopo venticinque anni, il numero dei paesi 
membri all'interno dei blocchi aumentereb­
be». Sarebbe un fatto gravissimo. Ricorda 
ancora Minic: «Ci hanno chiesto alcuni ami­
ci socialdemocratici tedeschi: l'entrata della 
Spagna nella NATO minaccerebbe l'indipen­
denza ed il non allineamento della Jugosla­
via? Abbiamo risposto: le conseguenze di 
questo fatto sarebbero molto gravi ma non 
vediamo come queste conseguenze, per la Ju­
goslavia, potrebbero essere peggiori di quelle 
che subirebbero gli altri paesi europei ed il 
resto del mondo». Come non vedere cioè che 
si aprirebbe un processo a catena? Non si 
vuole prendere nota che negli ultimi tempi 

molti paesi, fuori dai blocchi, hanno firmato 
accordi con le grandi potenze che concerno­
no anche alleanze militari? 

La Jugoslavia, dunque, forza tra le più 
prestigiose del non allineamento, non accet­
ta questa logica e queste scelte. Ed esprime 
una pressante preoccupazione per quello che -

, sta accadendo; l'accelerazione della corsa al 
1 riarmo scelta da Reagan, l'incidente nel Gol­
fo della Sirte che Belgrado considera una 
provocazione americana, la fornitura di ar­
mi ad Israele e all'Arabia Saudita, l'invasio­
ne sudafricana nel sud dell'Angola... Tutto 
ciò induce la Jugoslavia a chiedersi quali sa­
ranno le contromosse dell'altro blocco e qua­
li le conseguenze sull'accelerazione della di­
visione del mondo in sfere di influenza? 

Scriveva ancora Milos Minic nel suo arti­
colo: «Il non allineamento lotterà contro que­

ste tendenze, anche se sa che si tratterà di 
una battaglia dura e faticosa». Ed aggiunge­
va: ma in quale modo? Su chi i paesi non 
allineati possono far conto? Con quali forze è 
possibile un'azione comune, parallela e con* 
temporanea per la rinascita del processo di 
distensione? Si può contare sui governi euro­
pei membri della NATO? Sulla disponibilità 
di forze politiche organizzate di questi pae­
si»? , 

E proseguiva: «Occorre dare precise rispo­
ste a queste domande». Ricordando quindi 
una recente intervista di Willy Brandt rila­
sciata ad un giornale jugoslavo, in cui il pre­
sidente dell'Internazionale socialista ottimi­
sticamente valutava le possibilità per il ne­
goziato USA-URSS, Minic aggiungeva: «Mol­
ti dicono che non vi è alternativa alla disten­
sione; certo, sul lungo periodo è vero. Ma non 
è sicuro sul breve e sul medio. È possibile una 
nuova era di guerra fredda, che può durare 
decenni, con crisi locali, guerre, interventi 

' militari, espansione delle sfere di interesse 
delle superpotenze, specialmente in direzio­
ne del vergine terreno dei non allineati». 

Per questo — concludeva Minic — il non 
allineamento si mobiliterà e cercherà «più di 
quanto abbia fatto finora solidi legami con 
tutte le altre nazioni disponibili a questa bat­
taglia. Trovando nuove forme e nuovi meto­
di di collaborazione. Ma soprattutto azioni 
concrete». È questo un invito che la Jugosla­
via lancia soprattutto all'Europa, saprà ri­
spondere il vecchio continente — si doman­
da sempre Belgrado — o accetterà passiva­
mente l'avanzare di un nuovo periodo di 
guerra fredda? 

Silvio Trevisani 

M a al la Cina piace davvero la N? 
Più che in altre occasioni, le fonti di Pechino sembrano preoccupate di prendere le distanze dalla decisione USA: se ne ac­
cettano le motivazioni «strategiche», ma si polemizza con l'URSS e si dà conto delle varie posizioni prò e contro 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — All'ex presi­
dente Carter — che ora ha 
lasciato Pechino alla volta 
di Xlan, dove si continua a 
scavare l'esercito in terra­
cotta del primo imperatore 
— 1 mezzi di informazione 
cinesi hanno dedicato un' 
attenzione non minore che 
ad un rappresentante dell' 
amministrazione Reagan 
come Haig. Certo per far di­
re a Deng Xiaoplng che spe­
ra che ale relazioni tra la Ci­
na e gli Stati Uniti conti­
nueranno a svilupparsi an­
ziché stagnare», il che si­
gnifica che ora stagnano, e 
consentire a Carter di ri­
spondere, con atteggiamen­
to neanche tanto velata­
mente critico nel confronti 
della politica del suo suc­
cessore, che attualmente «/e 
nostre relazioni sono come 
l'andare in bicicletta: se non 
sì va avanti, ad un ritmo 
sufficiente, le nostre rela­
zioni possono divenire in­
stabili: 

Nodo centrale, o almeno 
punta emergente della pole­
mica, sono sempre le ambi­
guità di Reagan nel con­
fronti di Taiwan, questione 
sulla quale le fon ti di Pechi­

no non perdono battuta per 
ribadire la loro posizione in­
transigente. A dire il vero 
gli analisti americani di co­
se asiatiche avevano avver­
tito già da tempo la Casa 
Bianca che su un tema del 
genere la politica del 'ba­
stone e della carota» non po­
teva funzionare. In giugno 
Haig era venuto ugualmen­
te a Pechino in veste di 
commesso viaggiatore di 
armamenti. E aveva an­
nunciato, con l'aria di chi ce 
l'ha fatta, un viaggio negli 
USA in agosto del vice capò 
di stato maggiore cinese. 
Afa il viaggio di Uu Hua-
qtng finora non c'è stato e 
nessuno sa ancora dire se e 
quando ci sarà. -

Non risulta che si sta par­
lato della bomba No dell'In­
cidente sulla Sirte. Entram­
bi temi, del resto, «margina-
li» rispetto alla questione 
più vicina e più «asiatica» di 
Taiwan nell'ambito dei co­
muni linteressi strategici» 
tra Cina e Stati Uniti sul 
quali continua ad essere po­
sto l'accento. Né su queste 
cose vi sono prese di posi­
zione ufficiali Afa va rileva­
to ugualmente che il tono 
delle notizie è abbastanza 

critico nei confronti delta 
prova di forza nel Mediter­
raneo e piuttosto cauto — ci 
sembra l'espressione più e-
satta — circa la bomba al 
neutrone. -

Sulla bomba N,sesi chie­
desse un commento ad un 
funzionario cinese, la rispo­
sta — nel caso di maggiore 
spregiudicatezza — sarebbe 
che si tratta di una 'faccen­
da interna» americana. Con 
l'aggiunta, di prammatica,. 
che le posizioni cinesi sono 
mote da tempo». Afa non si 
sfugge aWimpressìpne che 
in questo caso, più che in al­
tri, i notiziari vogliano In un 
certo senso prendere le dì* 
stanze, dando una panora­
mica quanto più completa e 
«obiettiva» possibile < delle 
reazioni nel mondo. Così, sì 
sono date la notizia della 
decisione di Reagan, le rea­
zioni favorevoli, quelle cri­
tiche in Europa e nel resto 
del mondo e persino, cosa • 
non frequentissima, la rea­
zione della 'TASS». Quanto 
all'Italia, U •Quotidiano del 
popolo» ha pubblicato un 
servizio da Roma in cui si 
riferisce del dibattito In Se­
nato, e non solo delle posi­
zioni del partiti governativi, 

ma anche di quelle espresse 
nel suo intervento dal com­
pagno Buf alini.' -

E se si scorrono le righe 
dei commenti di politica e-
stera, si possono trovare al­
tri elementi di cautela. A di­
re il vero non sull'efferatez­
za della nuova arma, su cui 
si dice freddamente che si 
tratta di un'arma anti-car-
roesi sposa la tesi america­
na secondo cui essa dovreb­
be coprire e rimediare allo 
squilibrio attuale tra le due 
superpotenze in termini di 
dotazione di mezzi corazza­
ti. Ma'ad esempio sul fatto 
che «con la sua decisione il 
presidente USA ha fatto an­
cora ricorso ad un vecchio 
trucco», nel mettere gli al­
leati europei di fronte al fat­
to compiuto. Il corrispon­
dente di 'Nuova Cina» da 
Bruxelles scrive che 'persi­
no fonti del quartiere gene­
rale della NATO hanno os­
servato che la decisione di 
Reagan non era stata og­
getto di negoziati formali In 
seno all'Alleanza e che l'at­
titudine degli Stati Uniti a 
non assumere l'Europa co­
me partner uguale avrebbe 
naturalmente provocato 
malcontento tra 1 paesi del» 

l'Europa occidentale, accre­
scendo così la discordia po­
tenziale tra Stati Uniti ed 
Europa occidentale». 

Un altro dispaccio di 
'Nuova Cina» titola: 'Il dele­
gato cinese confuta gli at­
tacchi sovietici alla Cina 
sulla decisione USA relati­
va alla bomba al neutrone». 
Il resoconto dell'intervento 
del capo della delegazione 
cinese al colloqui sul disar­
mo di Ginevra, Yu Peiwen, 
si sofferma sulla 'modifica 
dell'equilibrio tra le due 
parti» prodotto dalla deci­
sione di costruire là bómba 
N, Insistè sul fatto che essa 
colpisce lì 'vantaggio carri-
armati» da parte dell'URSS, 
la collega ad una volontà a-
mericana di trattare da 'po­
sizioni di fòrza» nel negozia­
ti sulle tarmi nucleari da 
teatro», e conclude soste­
nendo che si tratta *di fatto 
di un prodotto della corsa 
agli armamenti nucleari da 
parte delle due superpoten­
ze». Il dispaccio non trascu­
ra di ricordare che sul tema 
«gli organi di Informazione 
cinesi, compreso l'ufficiale 
"Quotidiano del popolo*, 
hanno riportato obiettiva­

mente i punti di vista, di al­
cuni paesi». Lo stesso Yu 
Pelwan il mese scorso aveva 
ribadito la posizione secon­
do cui 'il governo cinese si 
oppone fermamente alla 
corsa alle armi nucleari e 
alla guerra nucleare. Esso è 
sempre stato in favore della 
totale proibizione e della di­
struzione delle armi nuclea­
ri e ha chiesto che le due su­
perpotenze siano le prime a 
ridurre sostanzialmente t 
loro armamenti nucleari». 

Anzi, nella foga polemica, 
'Nuova Cina» accusa 

' l'URSS 'di volersi mettere 
anche lei a produrre la 
bomba al neutrone. Com­
mentando te dichiarazioni 
cello scienziato sovietico 
Vltaly Zhurkin, secondo li 
quale l'URSS «sarebbe in 
grado di iniziare, se neces­
sario, la produzione di armi 
al neutrone», un dispaccio 
sostiene che «una testata 
nucleare al neutrone sovie­
tica non sarebbe meno Inu­
mana di una americana» e 
che 'tutte le parole di fuoco 
rivolte agli Stati Uniti sa­
rebbero applicabili anche 
all'URSS». 

Siegmund Ginzberg 

Vogliamo entrare nella NATO al più pre­
sto, ma non vogliamo armi atomiche in ter­
ritorio spagnolo. Su questa base Calvo Sotelo 
sta bruciando le tappe per portare la Spagna 
nell'Alleanza, sicuro di prevalere sull'opposi­
zione di socialisti e comunisti. Ma sulla deci­
sione riserve sono ancora presentì nello stes­
so schieramento di maggioranza. Per il mo­
mento il Consiglio di Stato ha già dato pare­
re favorevole, e le Cortes si preparano a di­
scutere il problema tra un paio di settimane. 
Contemporaneamente socialisti e comunisti 
si preparano a dare battaglia con manifesta­
zioni e con richieste di referendum e propo­
ste di legge di iniziativa popolare. 

Il capo del governo ha scelto, dal suo can­
to, ia tattica della sorpresa. Dopo anni du­
rante i quali il problema era stato accanto-
nato, ecco che in pieno agosto il primo mini­
stro scaraventa in tavola la patate bollente. 
Rientrato dalle vacanze U18, riunisce l'indo­
mani il comitato direttivo del partito di go­
verno (VCD) e lo mette a parte del suo pro­
getto. «n problema — dice Jacques Renard 
sull'Express — non era nemmeno alTerdine 
del giorno. L'ex numero uno, Adolfo : 
si stupisce, borbotta un po' ma seta 
vincersi», n giorno successivo sottopone il 
problema al Consiglio di Stalo, il cui presi­
dente. Antonio Jimenez, gli assicura una ri­
sposta entro dieci giorni, che arriva puntual­
mente. Venerdì 21, infine, l'assenso delle tre 
armi espresso dai generale Ignazio Alfaro 
Artegui, presidente della giunta dei capi di 
State maggiore. Cesi i giochi sembrano fatti. 
Quanto alla battaglia alle Cortes e in Parla­
mento Calvo Sotelo sembra per il momento 
far conto essenzialmente sull'aritmetica: con 

Socialisti e comunisti 
in campo (ma divisi) 

contro Madrid nella Nato 
Il premier Calvo Sotelo cerca di forzare i tempi, pur escluden­
do il coinvolgimento nucleare - Dissensi nella maggioranza 

ogni probabilità il progetto passerà con 8-10 
voti di maggioranza. Ma avrà contro i due 
maggiori partiti popolari, i socialisti e i co­
munisti; e c'è anche nella maggioranza ehi 
ritiene che la richiesta di ingresso potrebbe 
essere presentata a Bruxelles in un momen­
to nei quale le attuali tensioni internazionali 
si fossero sufficientemente allentate. Evi­
dente qui la consapevolezza che una tale de­
cisione altera gli attuali equilibri internazio­
nali Si ricorda che un anno fa all'indomani 
dei viaggio del cancelliere Schmid* a Mosca, 
igjocnaKtto>sthiscrua<rDcriePresnevave-
va reagito con «aspieiia e preoccupazione» 
affinatesi di una adesione di Madrid alla NA­
TO. «Llntegrazione atlantica della-Spagna 
— disse il capo 
situazione in 

Ma qua! è il contesto nei quale si sta muo­
vendo Calvo Sotelo? n problema più rilevan­
te connesso con l'adesione atta NATO è quel-
lo del destino deUe basi americane. D tratta­
to del 1553, rinegoziato almeno venticinque 

volte da allora, spira il 21 settembre: gli ame­
ricani chiedevano un ampliamento dei depo­
siti nucleari, ciò che gli spagnoli non hanno 
voluto o potuto concedere. Sta di fatto che la 
trattativa per il rinnovo del trattato estate 
rinviata a dopo le decrrieni ntB*adr liane •!!• 
NATO. 

Uno degli aiguutenti favoliti del governo e 
proprio questo: che radesione air Alleanza 
•riequilibiereftjbe» le reiasioni bilaterali Ma­
drid-Washington. -Gli Stasi Uniti — ha di­
chiarato il 

hanno accettato di 
leanza». Ma 

scoglio come base NATO) «aprendo nuovi o-
rizzonti» a un esercito che sarà ringiovanito, 
modernizzato, reso più professionale che po­
litico, in una Spagna finalmente uscita dalla 
reclusione franchista. 

«Che orizzonti potrà mai aprire all'esercito 
spagnolol'appartenenza alla NATO?—ci di­
ce un funzionario del PCE interpellato tele­
fonicamente—questa non è la ragione vera. 
In realtà è t'inasprirsi della situazione inter­
nazionale e dei rapporti Est-Ovest che ha 
spinto il gorci no a bruciare le tappe. La posi» 
•ione del PCE—aggiunge—è chiara: siamo 
contro lingresso della Spagna nella NATO e 
faremo ricorso a una iniziativa popolare. Sia 
noi che i socialisti faremo campagna contro 
tana tale decisione. Le campagne si svolge­
ranno separatamente (per il rifiuto sociali­
sta di condurle in comune) ma sono indub» 

; allo stesso fine». 
,i socialisti si mostrano scet­

tici persino svia capacità del governo di ri-

i Spagna. Alfe 
! dei PSOE, ha i 

la Spagna afta NATO» ne farà 
«egli Siasi Uniti in uu*erìa di politica inter-

a rischio detta "nu­
ocila penisola e le chiuderà le 

«Noi-—Isa aggiunto 

il governo vorrebbe, 
soi ciliare la 

di Gi­
bilterra con la Gran 

E Fettpe Gonaales ha già dichiarato che 
«n futuro governo spagnolo, eventualmente 
danti 

indietro. 

Angelo Matacchtera 

ROMA — Vaccini, antibioti­
ci, plasma, sangue e aiuti fi­
nanziari per la ricostruzione 
delle strutture sanitarie col­
pite dai bombardamenti i-
sraellanl del lugho scorso so­
no le richieste avanzate dal-
Mintone dei medici palesti­
nesi a tutte le forze democra­
tiche italiane per un aluto 
urgente alle popolazioni pa­
lestinesi e libanesi vittime 
degli attieni israeliani. 

n PCI, nei riaffermare il 
alte giusta 

Appello del PCI per aiuti 
a 0LP, libano e Nicaragua 

causa dei popolo palestinese, 
rinnova a tutte le federazio­
ni, le sezioni, 1 multanti, l'ap­
pello a mobilitarsi per la rac­
colta di tali aiuti, a 
dare dai Festival 
r«Unttà» la corso in 
periodo àa tutto U paese, V 
Indtrtzto oMltJAIone del me­

dici palestinesi a cui occorre 
rivolgerai per ulteriori infor» 
maUonl è presso l«OLP, via 
Nomentana I2t - Roma tei. 

• • • 
ROMA— n fronte all'af-
gresatva politica detTamml-
nlstraxione Reagan che sta 

attuando nel cc-nfrontt della 

gueneeun 
co economi 
finora Moscati prostra già 
conceosl per tl.l ailMont 41 
dollàil. i ani minaccio— 

rea centro americana e dal 

cosi la 

de tastala»»* tal 
e con gravi pericoli 
ce, n PCI 

ragna a fa a tutu 1 

nell'ambito delle feste det-
.'•Unlta* di questo periodo, 
Intensifichino il loro Impe­
gno a favore della Campa* 
gna nazionale di solidarietà: 
•Parie al Nicaragua», in corso 
da alcuni mesi. 

Tutti 1 versamenti vanno 
effettuati sul conto corrente 
PPTT n. 7M83004 Intestato 

ornitela col popolo del Nica­
ragua, via di Torre Argenti* 
na n - 0MM Roma tei. 
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